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Giovedì 4 Febbraio 24 (’99)
COME COSTRUIRE UNA NUOVA RELIGIONE
In questo incontro, in maniera seria ma anche faceta, si è voluto esaminare quali possano essere gli elementi necessari per fondare una religione, confrontandoli con quelli precedentemente visti per fondare una filosofia.

… e sintesi finale della lezione

leedizionidimeditazione
In questo incontro, in maniera seria ma anche faceta, si è voluto esaminare quali possano essere gli elementi necessari per fondare una religione, confrontandoli con quelli precedentemente visti per fondare una filosofia. A questa nuova religione si è dato il nome di Gabbianesimo. Al dibattito hanno partecipato, oltre a Falco, Gabbiano, il fondatore della nuova religione, il Gabbianesimo e molte altre persone presenti alla serata.
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Nel prospetto iniziale vengono evidenziati gli elementi fondanti di una filosofia e gli elementi caratterizzanti una religione.

Falco:

Abbiamo visto nell’incontro precedente quali sono gli elementi necessari per poter costruire una filosofia, vediamo adesso quali sono gli elementi indispensabili per creare una religione, come ad esempio, il Gabbianesimo.

Nel caso della religione, alcuni elementi che avevamo visto per quanto riguarda la formazione di una teoria filosofica vengono completamente rovesciati perché, anziché essere parte di un sistema, è il sistema che diventa parte della formulazione religiosa, ed è il sistema che si deve adattare. Per quanto riguarda il concetto di riscontro che avevamo analizzato nel precedente incontro rispetto alla filosofia, esso è, in questo caso, basato sul concetto di fede e, quindi, in questo caso, viene meno qualsiasi tipo di riscontro. 

Per quanto riguarda il fatto di apportare miglioramenti, qualunque teoria presuppone di apportare dei cambiamenti e dei miglioramenti in base ai postulati di partenza. 

Può esserci una filosofia di partenza immanente e una filosofia di partenza trascendente. Quando la filosofia è trascendente, diventando, in questo caso, una religione, essa pone l’obiettivo e il perché di tutto al di fuori dell’uomo. Se pone i fini al di fuori dell’uomo, l’uomo diventa un elemento secondario ed ecco allora che si giustifica facilmente qualunque azione fatta fare agli uomini affinché si avvicinino ad un concetto che non è relativo alla loro natura e che è, quindi, trascendente. Allora potete capire la volontà di portare questi popoli verso una condizione che è di tipo fondamentalista. Possiamo fare l’esempio, in questo caso, di una religione musulmana, ma questo esempio è valido per qualunque altro tipo di religione. Possiamo, allora, capire cosa succede in Afganistan dove le donne non possono imparare a leggere e scrivere, non possono uscire di casa e così via. Una simile religione trascende le esigenze umane e, quindi, sono le esigenze umane che devono adattarsi a quelle presunte divine. Nel caso della religione non ci sono cambiamenti; i cambiamenti divengono, anzi, dogmi che vengono utilizzati per utilizzare qualsiasi mutamento per le esigenze delle religioni e non il contrario. 

Una religione, poi, è vera se funziona, se viene fatta funzionare, qualunque sia il costo. Idealmente, il fondatore di una religione, poi, dovrebbe essere morto in modo che i suoi discepoli possono mettergli in bocca tutto quello che ritengono opportuno ed è una religione si afferma nel momento nel quale diventa scismatica e non prima. Questo è un altro principio base perché una religione possa funzionare realmente: ognuno interpreta e crea delle condizioni adatte.

Gabbiano:

Qual è il primo principio di quella religione?

Falco:

In questo caso provare a costruirla come teoria anche in mezzo a noi.

Gabbiano:

Io, sosterrei, che Dio è assoluto.

Falco:

Quindi, tu scegli una religione monoteista. Tu presupponi l’adorazione a differenza di religioni nelle quali non si presuppone automaticamente l’adorazione; scegli quindi una religione del culto. Quindi, dobbiamo tenere conto che la religione del Gabbianesimo è basata senza dubbio sul culto.

Gabbiano:

Dopo l’adorazione, sostengo l’ubbidienza assoluta.

Falco:

Per avere un’ubbidienza assoluta bisogna anche dare degli ordini assoluti.

Sessualmente come ti regoli? Dai delle regole di qualche genere?

Gabbiano:

Queste regole sono interne all’ubbidienza assoluta.

Assegno, poi, il paradiso, alle persone che giudico adatte e l’inferno per tutti gli altri.

Falco:

Come avviene questo giudizio nel caso in cui tu non ci fossi?

È evidente che tu stai costruendo una serie di principi sul fatto che tu sia eterno, e nessuno di noi ne dubita. Prevedi che possano esserci dei sacerdoti relativamente al Gabbianesimo?

Gabbiano:

Per costruire il Gabbianesimo io avrei bisogno di un gruppo sacerdotale di un certo livello, maschile e femminile.

Falco:

Le donne rispetto agli uomini in questa religione sono a pari livello?

Gabbiano:

Io metterei uomini e donne allo stesso livello. Introdurrei il sacerdozio maschile e femminile, poi, tutto il resto ne consegue. Porterei sempre molta attenzione al premio e al castigo.

Falco:

In conseguenza di cosa? In conseguenza dell’azione o di qualche azione particolare?

Gabbiano:

Poi, chiaramente, me vivo, faccio riferimento a mio Padre Superiore, Dio assoluto.

Devo fare riferimento a qualcosa che già trascende ed esiste, ed io, incarnazione dell’Essenza, do la rivelazione a questo gruppo di sacerdoti.

Falco:

Quindi, faresti del proselitismo pubblicitario.

Gabbiano:

Sì, ma prima arriverebbe quello che tu hai profetizzato poco tempo fa: una specie di Pentecoste.
È, poi, importante considerare se basta credere come diceva San Paolo o se, invece, come diceva San Pietro, importante è l’azione. Io sono per l’idea che la sola fides è sufficiente.

Falco:

La fede quindi deve essere sufficiente a tutto e deve dare risposta a tutto; ho mal di denti, abbi fede!

Gabbiano:

Il monacato è un elemento essenziale, di assoluta importanza.

Falco:

Perché?

Gabbiano:

Perché è la tradizione che porta dietro, senza soluzioni di continuità, il verbo mentre tutto il restante è legato molto al mondo della forma, della famiglia, al commercio, all’azione.

Falco:

Quindi la tua sarebbe una religione per famiglie, non per gli individui.

Gabbiano:

No, anche per individui; una volta stabilito un monacato, un punto base, la religione può essere sia per famiglie che per individui semplici.

Falco:

I tuoi fedeli dovrebbero essere tendenzialmente in grado di costruire una famiglia oppure dovrebbero essere considerati sempre individui? Insomma, la famiglia è parte integrante del progetto religioso oppure no?

Gabbiano:

Certamente sì.

Falco:

Poi parliamo anche dei sacramenti eventuali.

Gabbiano:

Per questa religione individuo: primo, il Sacerdozio, secondo, la Famiglia, terzo, il Celibato. Questa è una scaletta di importanza decrescente. Il Sacerdozio è il punto più alto, la Famiglia è collegata alla procreazione e, conseguentemente, il Celibato; ma a me interessa in particolare il Sacerdozio, poi, per il resto faccian quel che han voglia.

Falco:

Adorazione. Quante volte al giorno?

Gabbiano:

Io voglio rendere più semplice possibile l’adorazione e, poi, alla sera un momento di riflessione sulla giornata ma, come diceva Krisna, sempre con la mente volta a me, con il pensiero diretto.

Falco:

L’incenso e le candele le vuoi?

Gabbiano:

Certo, candele ed incenso, anche coretti tipo gregoriani, cose del genere.
I Misteri sono, poi, imperscrutabili.

Falco:

Ci devono essere dei Misteri. Il Mistero non può essere rivelato. È importante la rivelazione: il Mistero non può essere svelato.

Intervento:

Per fare funzionare la religione, così come l’ha formulata, Gabbiano è importante che almeno per un secolo sia abolita l’istruzione e, poi, si costituisce una successiva istruzione naturalmente gestita completamente da ambienti religiosi.

Falco:

Quindi, occorre creare un isolamento rispetto all’istruzione, almeno per il gruppo iniziale.

Gabbiano:

Poi, ogni tanto qualche miracolo può essere utile.

Falco:

Abbiamo allora stabilito che preferisci il gabbianesimo preferisce Misteri imperscrutabili. Seguendo l’intervento fatto sopra se si vogliono cambiare i fiumi bisogna «tranciare» l’istruzione degli individui, isolarli dall’ambiente per il tempo sufficiente per creare una condizione di considerevole diversificazione. Per sostituire una generazione ci sono due metodi. C’è il metodo afgano: si uccide la generazione precedente, si tengono in vita solo le persone molto giovani che vengono istruite in maniera molto marcata (tipo lavaggio del cervello); è un sistema molto «concentrato» che, in pochi anni, anche solo una decina, permette di sostituire le interpretazioni precedenti; poi ci sono invece i sistemi naturali per cui si avvia un avvicendamento tra individui per via naturale, ma essendoci anche un contatto tra generazioni diventa molto difficile tutto questo; Mao ha tentato di fare questo quando ha trasformato il comunismo cinese in religione.

Gabbiano:

Soprattutto, si vive una volta sola.

Falco:

Hai deciso, si vive una volta sola; questo concetto mi sembra molto scopiazzato dalla religione cattolica. In cosa si distinguerebbe il Gabbianesimo rispetto alle altre religioni?

Su cosa faresti leva per poter suggestionare sufficientemente le persone, per dare nerbo, credito a questo nuovo credo.

Gabbiano:

Dipende dall’ambiente in cui ti trovi; per esempio per il Cristo era stato facile dire che si era tutti figli di Dio perché l’ambiente permetteva un’affermazione del genere.

Intervento:

Bisogna studiare cosa interessa in maniera preminente alle persone. Occorre scegliere un argomento che gratifica all’ennesima potenza.

Gabbiano:

C’è gente che è sempre giù di morale, vede tutto nero. Non è facile inventare un’operazione del genere a tavolino.

Falco:

È certamente possibile. Stiamo lanciando su Internet come fabbricheremo una religione oggi.

Gabbiano:

Ai tempi del Cristo qual era la cosa che più faceva leva in mezzo a quegli straccioni maltrattati?

Falco:

L’uguaglianza tra gli esseri umani.

Gabbiano:

Comunque Cristo ha portato l’uguaglianza, come è successo con Ghandi in India.

Intervento:

Devi promettere qualcosa che qualcuno non ha,

Falco:

Allora quale sarebbe la tua merce? Togli l’insicurezza alle persone, li rendi tutti contenti, togli le paure. Quali sarebbero i principi attraenti per poter diffondere una nuova religione alla moda.

Intervento:

Dal mio punto di vista sarebbe più facile dire che ognuno è Dio e rendere scrutabili i Misteri.

Falco:

È una condizione difficile da tenere sotto controllo.

Intervento:

Perché è sorta la New Age? Perché le persone cercavano una spiritualità che non esisteva più. Allora, oggi, devi trovare qualcosa che muova questo sentimento interno che si chiama spiritualità; oggi il mondo ha bisogno di spiritualità.

La New Age funziona bene perché permette la felicità individuale, la liberazione da qualunque vincolo. Basta che l’individuo sia felice e realizzato e questa è una bella promessa!

Falco:

Guardate che il principio di una religione è quello di essere organizzata. Se tu prometti qualche cosa che porta ad una eccessiva libertà dell’individuo, aspetto che tende ad essere realizzato dalla filosofia e non dalla religione, succede il contrario. Questa impostazione sarebbe in opposizione alla filosofia.

Intervento:

Una religione dovrebbe anche dare un significato alla vita.

Falco:

Che cosa diciamo? Non avete più il verme solitario, sarete tutti in compagnia, due a testa. 

Intervento:

Bisognerebbe organizzare proprio una bella strategia, mandare tutti in povertà, un disastro pazzesco perché, altrimenti, non riusciamo a salvare le persone se prima non le riduciamo in povertà.

Intervento:

Occorre qualche cosa che ti deve emozionare dentro e che porti il nome di spiritualità: questa religione porta a realizzarti in questa vita e, poi, avrai il premio eterno dall’altra parte.

Intervento:

Una religione dovrebbe poggiarsi sul risveglio del dio interno.

Falco:

Questo va bene per una filosofia; è un’idea pericolosissima per una religione.

Intervento:

Io se dovessi fondare una religione, prima di vedere cosa prometto ai miei fedeli, creerei prima un mito dal quale risulti che io, fondatore di questa religione, sono un personaggio eccelso. Quindi, devo prima suggestionare le persone in modo che vedano in me un personaggio da seguire.

Falco:

Ma il mito può anche venire dopo. Ciò che occorre sono le basi pubblicitarie per mostrare qualcosa di importante, di nuovo.

Intervento:

In questo programma deve essere chiaro che la gente mi segue perché sono una figura modello, perché vede in me un personaggio superiore.

Intervento:

Se ti proponi come una persona normale come le altre penso che nessuno ti dia retta.

Falco:

Ma è già stato detto che Gabbiano è stato mandato da suo Padre.

Intervento:

Secondo me, anche una filosofia può purtroppo diventare una religione. Non è tanto necessario trovare un contenuto, è importante l’applicazione.

Falco:

Abbiamo scritto dei principi per fondare una filosofia e adesso stiamo cercando i principi per fondare una religione, principi che sono in opposizione gli uni agli altri.

Intervento:

Penso che sia una questione di metodo e non tanto di oggetto della conoscenza che può o meno essere messa in gioco.

Falco:

Direi che la differenza è sostanziale. Una religione è dogmatica. Quindi, quello che, a livello di religione, è stato definito funzionerà nello stesso modo anche mille anni dopo con mille adattamenti possibili mentre una filosofia è basata sulla scoperta, sulla trasformazione delle cose. La filosofia si avvicina alla scienza mentre la religione, essendo un dogma, è uno slogan sul quale è possibile fondare una serie di principi comportamentali.

Intervento:

Adesso stiamo scrivendo la Via Horusiana. C’è un gruppo di potere, i Teoretici, che vanno fuori di testa e diventano i Padri della nuova religione; basta dire che la Via Horusiana è dogmatica, che quanto è scritto in quel libro non può essere più adattato. È, poi, nel metodo che si può costruire una religione, al di là dei contenuti di cui essa è portatrice.

Falco:

Bisognerebbe, in questo caso, falsificare quanto è scritto in questo libro proprio perché viene detto che i dogmi non ci sono.

Ma adesso stiamo cercando di vedere quali possono essere gli elementi suggestivi sui quali poter basare, in questo caso, il Gabbianesimo. Stiamo cercando gli elementi per poter dire: quella religione mi piace ed allora faccio il buddista perché mi lascia tanta libertà di scelta e, in pratica, non faccio assolutamente niente oppure faccio il cattolico e, in questo modo, mi posso confessare e faccio esattamente quello che facevo prima, oppure faccio il musulmano e, così, torno alla tradizione dei padri e sarò rassicurato per il fatto di non dover competere con l’Occidente.

Intervento:

Se, quando si fonde una religione, non metti tutti i vincoli che anche il cristianesimo ha messo in un secondo tempo per quanto riguarda il sesso e altri aspetti del pensare, è molto più facile partire in maniera forte.

Gabbiano:

Io prometto che in questa vita, dura agli inizi, potete fare quello che volete.

Falco:

Se fate quello che volete e non vi fate scoprire andate in Paradiso.

Gabbiano:

Andate tutti in Paradiso. Strada facendo ti accorgi che si formano delle aberrazioni per cui può andare tutto «in pallore» e, quindi, cominci a mettere dei vincoli.

Falco:

L’obbligo della partita domenicale. Fai ciò che vuoi basta che non ti scoprano ed è un principio che, se volete, è un po’ «cinicuccio» ma può anche funzionare. Fa ciò che vuoi; basta che non «ti becchino»!

Intervento:

Io inserirei anche il concetto della verità.

Falco:

Certo, l’unica religione vera è il Gabbianesimo.

Intervento:

Poiché tutti gli uomini in qualsiasi epoca sono alla ricerca della verità, se il Gabbianesimo, oltre ad essere una religione, è anche vera, la gente la segue ma se non è vera non ti segue nessuno!

Falco:

Allora è vero solo il Gabbianesimo; finalmente ce ne siamo accorti. Da quel punto costruiamo il mito.

Intervento:

Renderei il simbolismo, poi, un po’ più poetico in modo da fare sognare le persone.

Falco:

Quindi metteresti il primo principio in forma tale per cui una persona lo capisce senza doverlo dichiarare; è il massimo del «non farsi beccare» sapendo che vai esattamente su quella strada.

Possiamo chiedere a chi si occupa di immagine, di creare un’immagine accattivante; quella è un’operazione indispensabile.

Intervento:

Chi segue il Gabbianesimo è salvo.

Falco:

È salvo da cosa? A livello di salute? Attrae ricchezza? Questo succede per alcune religioni. Sei premiato tanto che ricevi ricchezza già nella vita e non soltanto dopo; «dopo» è una soluzione molto da «furbetti» che ha funzionato bene per quasi duemila anni.

Intervento:

In questo periodo di esaltazione dell’individualismo e anche delle lotte etniche potrebbe essere interessante creare il mito della razza eletta per chi aderisce al Gabbianesimo.

Falco:

Chi aderisce automaticamente è eletto. Allora deve essere salvato: ma eletto per cosa? Eletto per essere salvato da qualcosa, in caso di esplosioni nucleari la radioattività gliene fa un baffo. 

Intervento:

Io, prima di andare avanti sull’elenco vorrei capire questo concetto: se io dovessi inventarmi una religione e farla funzionare adesso non andrei certo a scopiazzare delle cose fatte duemila anni fa. Io imposterei il discorso in parallelo; mi veniva in mente, seguendo una strategia di marketing, che prima devo capire di cosa ha bisogno il pubblico. Posso fare una lunga indagine su tutto ciò; quando ho individuato il bisogno devo farmi pubblicità. Individuato tutto questo, devo avere il prodotto da offrire ma devo creargli un po’ di paura (puoi leggerlo anche come peccato, senso di colpa). Quando ho creato sufficientemente la paura di poter perdere questo aspetto di cui hanno bisogno, arrivo con la soluzione perché, in questo modo, mi sono anche assicurata la fede di tutti quelli che ho intorno. A questo punto, se vediamo tutto questo al giorno d’oggi, farei leva di primo acchito sulla vita in generale, perché la paura più grossa o almeno una delle paure più grosse, è sicuramente quella legata a tutti i problemi di sopravvivenza che ha il pianeta. Però il mio problema è, in questo caso, quello di costruire questa religione. Io devo trovare una cosa che effettivamente esista oppure posso anche costruirmela?

Falco:

Si dovrebbe fare in maniera che almeno si creda che esista.

Intervento:

Nel senso che io ti posso portare la soluzione per cui tu non ti prenderai mai un tumore, l’AIDS o non ci sarà l’effetto serra.

Falco:

Se, poi, ti succede qualche malanno è perché non avevi sufficiente fede.

Chi ha fede non si ammalerà mai.

Rispetto ai giovani un altro aspetto che fa imbestialire gli adulti e i genitori è: io, per principio, faccio parte di una setta perché mi piace, aderisco a una realtà che sia la più assurda possibile facendo finta di crederci, mi convinco e diventa una bella moda e la sostengo. Se è una religione per giovani, bisogna che questi si sentano rassicurati da questa idea e l’idea della tribù è quella che assicura in genere in misura maggiore.

Gabbiano:

Convocherei la casta sacerdotale e direi loro esattamente queste parole: inventare anche bugie cosmiche pur di adoperare questa arma in maniera tale da poter sempre portare avanti la spinta di questa nostra religione.

Intervento:

Io aggiungerei qualcosa di ufologico, l’inviato che scende con l’Ufo.

Intervento:

Io inserirei una bella catastrofe per inserire il concetto di salvezza, una catastrofe non tanto lontana, ad esempio, nel 2020, 2030; così abbiamo una ventina d’anni a disposizione.

Falco:

Per spostare la data al momento giusto.

Intervento:

Poi man mano ci si avvicina si sposta il tiro. Inserirei però una bella catastrofe dalla quale la mia religione è in grado di salvarsi.

Falco:

Così puoi indirizzare anche gli investimenti, tenendo conto della mondializzazione economica.

Intervento:

Per poter formare una religione è importante creare quello strato di ignoranza indispensabile perché questa nuova idea attecchisca meglio.

Falco:

Non vorrei essere troppo ottimista ma se degli alieni accendessero la televisione ci troveremmo già in questa situazione; qualunque alieno che guarda la televisione, specialmente quella italiana, ha la certezza assoluta che siamo abbondantemente in questa fase.

Intervento:

Potrebbe servire anche uno stato fisico di fame, di carestia, di malattia.

Falco:

Ma penso che già una bella parte di umanità sia dentro ad una simile condizione.

Intervento:

L’occidente non è dentro ad una simile condizione.

Falco:

L’occidente non è dentro, ma ha anche maggior paura nei confronti delle catastrofi; avendo un’informazione più estesa riesce ad immaginare molte più catastrofi di quelle che possono immaginare persone che hanno la pancia vuota. Poi, se non si fa attecchire una religione in occidente, come fai economicamente a lanciarla? È indispensabile farla nascere in occidente.

Intervento:

Penserei importante creare un punto che accolga le persone, una specie di Tempio, un luogo dove poter trasmettere il messaggio. 

Falco:

I Templi o sedi devono essere tante o poche? Uno solo nel mondo, come avviene per i musulmani, con una direzione geografica?

Intervento:

Un altro elemento potrebbe essere l’avversario da combattere.

Falco:

Ecco, ci vuole un nemico. Il nemico possono essere tutte le altre religioni? Forse sarebbe una condizione troppo estesa. Il nemico può essere rappresentato anche da un evento, da una catastrofe.

Intervento:

Il Tempio è importante come momento di pellegrinaggio, con i relativi miracoli.

Falco:

Bisognerà fare poi in modo che i miracoli si rinnovino.

Intervento:

Io mi garantirei dei buoni agganci politici, e proporrei una riduzione sulle tasse.

Falco:

I fedeli senza dubbio avranno una riduzione di tasse oppure vinceranno al lotto molto facilmente. Se non hai vinto è perché non hai pregato abbastanza, se hai vinto, invece, è un miracolo.

Intervento:

Un altro aspetto su cui puntare in questo momento mi sembra quello legato alla condizione fisica, alla bellezza, all’eterna giovinezza.

Falco:

Quindi, il Tempio sarà una specie di grande palestra.

Intervento:

Chi crede profondamente al Gabbianesimo di sicuro avrà, poi, degli aiuti da tutte le persone che partecipano insieme a questa religione.

Intervento:

Dovrebbe essere una religione estremamente gaudente, con l’idea del Tempio come grande palestra del fitness, dove c’è questa immagine patinata, dove tutti sono belli.

Gabbiano:

Il Tempio è un argomento certamente serio e, in fondo, c’è il Sancta Sanctorum dove accedo solo io, dove ci sono i grandi misteri, le grandi rivelazione che, poi, mi degnerò attraverso i miei sacerdoti, di elargire all’inclita, inginocchiata, testa china per terra.

Falco:

Il pavimento è riscaldato almeno?

Intervento:

No, agli inizi non è riscaldato perché una religione nei primi tempi deve chiedere un po’ di sacrificio.

Falco:

Non credo che il sacrificio servi per una religione di moda; il sacrificio serve dopo, serve senza dubbio perché i sensi di colpa vanno nutriti con il sacrificio ed allora bisogna che i sacrifici possano partire ma non subito; se vengono chiesti subito ti perdi proprio il giro grosso.

Intervento:

Visto che Gabbiano crede alla parità di diritti tra uomo e donna non dovrebbe esserci solo il Gabbianesimo ma dovrebbe esserci anche la Gabbianella o le Gabbianelle.

Falco:

Le Gabbianelle sono quelle che lo circondano nel Sancta Sanctorum, se ho capito bene il giro, ed è tutta un’altra parte più esoterica dell’impianto

Intervento:

Gabbiano dovrebbe distribuire i poteri in modo che le persone possano attirare altri adepti.

Falco:

Le persone più vicine fanno un corso di prestidigitazione: cilindro, conigli, polli ruspanti che corrono, la moltiplicazione dei conigli e dei pesci.

Intervento:

Gabbiano dovrebbe, inizialmente, anche scrivere qualche libro per poter creare una sorta di mito relativamente a quando e dove ha avuto il messaggio.

Falco:

Ci vuole un po’ di impegno nella creazione del mito.

Intervento:

In una società moderna questo darebbe un imprinting.

Falco:

Gli converrebbe scrivere un fotoromanzo. Chi legge un libro oggi? La maggioranza delle persone non sa neppure più leggere. Si potrebbe scrivere la bibbia Gabbianesca a fumetti, o fare qualche video game che ti purifica, un videogame con tutte le stazioni con relativo punteggio per ottenere dei risultati sul Gabbianesimo.

Intervento:

Poi, presumo farebbe molto colpo se Gabbiano finisse male.

Falco:

Questa sera finita la serata, esce con l’auto ed un elefante gli attraversa la strada seguito da un intero circo. Allora c’è qualche altro suggerimento ancora per lanciare le basi del Gabbianesimo? Palestre, Tempio al silicone, videogame.

Prova a dare una limata a tutti questi concetti ed arrivare la prossima volta già con le tavole della Legge; ti fai aiutare per scolpirle su pietra e, poi, le stampiamo su ceramica.

Intervento:

Se si riuscisse a convincere un bel gruppo di scienziati si potrebbe promettere una vita eterna con una clonazione.

Falco:

Facciamo un comunicato stampa: nasce la nuova religione: il gabbianesimo! 

Abbiamo visto tanti spunti che possono portarci un po’ più lontano. Se vogliamo, possiamo riprendere questo argomento nel prossimo incontro.

Sintesi della lezione:

Nel caso della religione, alcuni elementi che avevamo visto per quanto riguarda la formazione di una teoria filosofica vengono completamente rovesciati perché, anziché essere parte di un sistema, è il sistema che diventa parte della formulazione religiosa, ed è il sistema che si deve adattare.
Quando la filosofia è trascendente, diventando, in questo caso, una religione, essa pone l’obiettivo e il perché di tutto al di fuori dell’uomo. Se pone i fini al di fuori dell’uomo, l’uomo diventa un elemento secondario ed ecco allora che si giustifica facilmente qualunque azione fatta fare agli uomini affinché si avvicinino ad un concetto che non è relativo alla loro natura e che è, quindi, trascendente. 

Una simile religione trascende le esigenze umane e, quindi, sono le esigenze umane che devono adattarsi a quelle presunte divine. Nel caso della religione non ci sono cambiamenti; i cambiamenti divengono, anzi, dogmi che vengono utilizzati per utilizzare qualsiasi mutamento per le esigenze delle religioni e non il contrario. 

Idealmente, il fondatore di una religione, poi, dovrebbe essere morto in modo che i suoi discepoli possono mettergli in bocca tutto quello che ritengono opportuno ed è una religione si afferma nel momento nel quale diventa scismatica e non prima.
Guardate che il principio di una religione è quello di essere organizzata. Se tu prometti qualche cosa che porta ad una eccessiva libertà dell’individuo, aspetto che tende ad essere realizzato dalla filosofia e non dalla religione, succede il contrario.
Ma adesso stiamo cercando di vedere quali possono essere gli elementi suggestivi sui quali poter basare, in questo caso, il Gabbianesimo. Stiamo cercando gli elementi per poter dire: quella religione mi piace ed allora faccio il buddista perché mi lascia tanta libertà di scelta e, in pratica, non faccio assolutamente niente oppure faccio il cattolico e, in questo modo, mi posso confessare e faccio esattamente quello che facevo prima, oppure faccio il musulmano e, così, torno alla tradizione dei padri e sarò rassicurato per il fatto di non dover competere con l’Occidente.
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EdiMed

CRITERI PER FORMULARE


UNA TEORIA FILOSOFICA:





Considerare che è parte di un sistema.


Riscontro.


Apportare miglioramenti.


Risponde ad esigenze umane.


Adattabile ai cambiamenti.


E’ vera se funziona.





COME CREARE UNA RELIGIONE (Gabbianesimo):





Il sistema è parte della teoria (religione).


Fede (il riscontro non segue).


Miglioramento (per chi?).


Trascende le esigenze umane.


Dogmi.


E’ vera se fatta funzionale.
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